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17 novembre 2013

TRENTATREESIMA  DOMENICA  FRA  L’ANNO  (C)
Prima lettura: Dal libro del profeta Malachìa (3, 19-20)

«Sorgerà per voi il sole di giustizia».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 97)
Il Signore giudicherà il mondo con giustizia.

Seconda lettura: Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessa-
lonicesi (3, 7-12)

«Chi non vuol lavorare, neppure mangi».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (21, 5-19)
«Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».

AVVISI

• Domenica 17 novembre 2013
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Giovedì 21 novembre 2013
ore 18.00 in chiesa: Celebrazione Penitenziale con la

possibilità di accostarsi al sacra-
mento della Confessione.

Novembre è il mese dedicato ai defunti. Ogni sera alle ore 17.30 (sa-
bato alle ore 18.30) preghiera del Rosario per tutti i defunti e benedi-
zione Eucaristica.

SAN MARTINO
11 novembre

Sabaria (Ungheria), 316-317 - Candes (Francia), 8 novembre 397

(segue dalla volta scorsa)... Fa probabilmente un viaggio in Pannonia, e verso il
356 passa anche per Milano. Più tardi lo troviamo in solitudine alla Gallinaria, un
isolotto roccioso davanti ad Albenga, già rifugio di cristiani al tempo delle persecu-
zioni. Di qui Martino torna poi in Gallia, dove riceve il sacerdozio dal vescovo Ilario,
rimpatriato nel 360 dal suo esilio. Un anno dopo fonda a Ligugé (a dodici chilometri
da Poitiers) una comunità di asceti, che è considerata il primo monastero databile in
Europa.

Nel 371 viene eletto vescovo di Tours. Per qualche tempo, tuttavia, risiede
nell’altro monastero da lui fondato a quattro chilometri dalla città, e chiamato
Marmoutier. Di qui intraprende la sua missione (più di vent’anni) per cristianizzare le
campagne: per esse Cristo è ancora “il Dio che si adora nelle città”. Non ha la cultura
di Ilario, e un po’ rimane il soldato sbrigativo che era, come quando abbatte edifici e
simboli dei culti pagani, ispirando più risentimenti che adesioni. Ma l’evangelizza-
zione riesce perché l’impetuoso vescovo si fa protettore dei poveri contro lo spietato
fisco romano, promuove la giustizia tra deboli e potenti. Con lui le plebi rurali rialza-
no la testa. Sapere che c’è lui fa coraggio. Questo spiega l’enorme popolarità in vita
e la crescente venerazione successiva.

Quando muore a Candes, verso la mezzanotte di una domenica, si disputano il
corpo gli abitanti di Poitiers e quelli di Tours. Questi ultimi, di notte, lo portano poi
nella loro città per via d’acqua, lungo i fiumi Vienne e Loire. La sua festa si celebrerà
nell’anniversario della sepoltura.

Domenica 24 novembre 2013
ore 16.00 - Cattedrale di san Giusto

Il vescovo presiede la
CELEBRAZIONE CONCLUSIVA DELL’ANNO DELLA FEDE

con la proclamazione solenne della Professione di Fede

L’invito è rivolto a tutti i fedeli


